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FESTIVAL DEL CINEMA
AL VIA CON AL PACINO
CULT P. 36

Il furto
ALLA BIENNALE
D’A RT I G I A N ATO
“S PA R I SC E ”
UN PEZZO RARO
RO M A P. 8

U n i ve rs i t à
SÌ AL BLOCCO
DELLE LEZIONI
INCIDENTI
A MILANO
RO M A P. 7, 19

G a r b a te l l a
A g g re d i to
per 5 euro
barbone
in fin di vita
Clochard polacco pestato
a sangue dopo l’offerta che
aveva ricevuto dal parroco
della chiesa_P. 8

Dialoghi>TASSE PER SALVARE LE BANCHE DALLA CRISI? C’ERANO ANCHE NEL TRECENTO_Alberto Severi_P. 16

Lo n d ra
C h e l s e a - Ro m a
stasera la sfida
che può valere
una stagione
Totti carica, Pizarro out
Spalletti: temo solo noi
La Juve batte il Real,
Fiorentina ko_P. 23-27
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«Il mio seno è
sempre stato così,
non mi sono rifatta.
Mi sto solamente
arrotondando, ma
non farò mai sport,
né ginnastica»
Ilaria D’A m i co
GIORNALISTA TELEVISIVA

Horus, sgombero e guerriglia
>>Polizia e carabinieri all’alba nel centro sociale:
«Trovate 7 molotov». I giovani non ci stanno: corteo
e lancio di petardi e bottiglie, ferita una donna _P. 6

23°
11°

La sprecopoli
del lavoro rom
ferme al palo
le cooperative
>> Il casoCinque su sei sono “fa n t a s m a ”:
non hanno commesse né autorizzazioni.

>> I divietiRifiuti, trasporti, mercatini: tutto
bloccato. Impiegate solo 10 lavandaie_P. 5

Il delitto di via Poma

Le tracce Dna
smentis cono
gli indizi
sul fidanzato
di Simonetta
ROMA P. 15
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Sicure zza Quarantamila i controlli portati a termine nel 2007 dall’ispettorato del Ministero: 13 per cento le irregolarità trovate

Si alza la guardia sugli alimenti illegali
Tra gli esempi più
frequenti di frode: il latte
vaccino di un formaggio
indicato come proveniente
dalla pecora.
>>
Angelo Di Mambro
Milano

Mesi fa un’inchiesta che met-
teva sotto la lente di ingran-
dimento il vino italiano ribat-
tezzato “Velenitaly ”. Poi lo
scandalo del falso Brunello
esportato in Usa. Nelle scorse
settimane la bufera sull’uso di
prodotti scaduti, ancora da di-
mostrare, da parte della Gal-
bani, si incrociava con il ritro-
vamento di dieci quintali di
latte «alla melamina» (ma le
analisi sono ancora in corso)
cinese.

Nel rutilare degli allarmi si
rischia di dimenticare che
l’Italia è uno dei paesi dove l’at -
tenzione all’agroalimentare è
più alta. I controlli li fanno le
forze dell’ordine e le autorità
sanitarie. Poi ci sono i controlli
di qualità. «L’attenzione dei
media genera allarmi eccessi-
v i -  d i c e  R o b e r t o  G a t t o
d e ll ’Ispettorato Controllo
Qualità del ministero delle po-
litiche agricole - ma è positiva
perché rispecchia una cultura
che è cresciuta in questo senso.
I consumatori sono molto at-
tenti al tema». Anche perché il
cibo di qualità, qui da noi, fa
parte della vita. Basti pensare
al caso del “falso”. «L’unico in
Italia che ci è andato vicino -
racconta Gatto - aveva falsifi-
cato il timbro di un famoso
prosciutto. Ma è stato scoper-
to». Nessun caso Parmesan - il
parmigiano finto - è immagi-
nabile qui da noi. Lo confer-
mano i dati dell’Icq, che si oc-
cupa soprattutto delle irrego-
larità sulla qualità, quella “di
eti ch ett a”, per capirci. «Su
40mila controlli effettuati nel
2007 - prosegue Gatto - abbia-
mo riscontrato il 13% delle ir-
regolarità. Una tendenza tutto
sommato stabile». Il vitivini-
colo è il settore più interessato.
«Perché è uno dei più regola-
mentati - spiega Gatto - So-
prattutto, bisogna tener conto
che le frodi vere e proprie sono
molte meno della percentuale.
Per noi un operatore che non
tiene un registro è segnalato

come irregolarità. Ma la frode
è altro. È, caso tipico, quando
c’è latte vaccino in un formag-
gio che è indicato sull’et i c h ett a
come di pecora. Ma non sono
problemi frequenti. Sui pro-
dotti dell’alimentare italiano
possiamo sicuramente tran-
quillizzare i consumatori». E i
controlli interesseranno sem-
pre più i prodotti di primo
prezzo. «Dop e Igp sono già
controllati, ma aumenteremo
le ispezioni sui Discount, ai
quali i cittadini si rivolgono
sempre di più».

Discorso diverso per i pro-
dotti stranieri, soprattutto
quelli non europei. In un mer-
cato globale degli alimenti di-
venta sempre più importante
che a parlare la lingua della
qualità non siano solo gli eu-
ropei. <<

Co n t ro l l i
Sono tanti, effettuati da forze
dell’ordine, ispettori e autorità
sanitarie _LAPRESSE

I dati

Il settore vitivinicolo e quello
delle sostanze zuccherine sono
quelli che registrano più
irregolarità secondo il rapporto
dell’Ispettorato centrale per l
controllo della qualità dei prodotti
a g ro a l i m e n t a r i . Il 10% delle
ispezioni ha rilevato irregolarità
sui vini, dove frequenti sono la
irregolare etichettatura e
p re s e n t a z i o n e dei vini, sia comuni
che di qualità registrata, e la
commercializzazione, sia nei
canali di vendita tradizionali che
via internet, di vino da tavola

generico come vino Doc. Del 12%
delle irregolarità su zuccheri e
derivati invece sono
essenzialmente di carattere
amministrativo (giacenze di
magazzino, registri di carico e
scarico). Nel settore caseario gli
illeciti accertati sono inerenti a
formaggi contenenti grassi
estranei al latte; al latte fresco
privo dell’indicazione della zona
di mungitura; a preparati
alimentari contenenti in etichetta
illeciti riferimenti a formaggi di
qualità superiore.

Vino e formaggi: in Italia si vantano
“numerosi tentativi di imitazione”
Tra Doc e comuni sempre occhio alle etichette

E Bruxelles
punta

su ricerca
e qualità
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_Moniqa, una rete di
eccellenza _In un mercato
alimentare globale anche la
ricerca sugli alimenti deve
imparare a parlare la stessa
lingua. Ecco lo scopo di
Moniqa, rete di eccellenza
della ricerca finanziata dalla
Unione europea nel
quinquennio 2007-2012.
L’ambizioso obiettivo di
Moniqa, spiega Marina
Carcea, responsabile
scientifico dell’Inran per il
progetto, è di «integrare
metodologie e giungere a
protocolli di ricerca
condivisi per la qualità e la
sicurezza degli alimenti in
Europa e fuori. E intendo
anche Asia: Cina, Vietnam».
Costruire una rete di centri
- coinvolti in Italia anche
Cnr, Ispa, Università
Federico II di Napoli e
Università di Bologna - che
sappia integrare le ricerche
e informazioni su
autenticità del cibo, additivi
alimentari, tossine,
allergeni, contaminanti
chimici.

_Verso un logo
a certificazione europea
_Secondo le prime
anticipazioni del Libro
Verde della Ue, il
documento che contiene le
riflessioni che faranno da
guida alla politica agricola
dell’Unione nei prossimi
anni, la notizia è la qualità.
Obbligo di indicare l’origine
delle materie prime e di
introduzione di un logo
comunitario che indica la
conformità ai requisiti di
legge. Ma si prevede anche
l’introduzione di nuovi
strumenti, come i prodotti a
elevato valore naturale e i
prodotti zootecnici ottenuti
attraverso metodi di
protezione del benessere
degli animali.

Il caso
«Hanno falsificato

il marchio di un
famoso prosciutto, ma

sono stati scoperti»

L i fe
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S i c u re zza
CRESCONO I CONTROLLI
SUI CIBI ILLEGALI
SI ALZA LA GUARDIA
P.4 6

Sondaggi
I VIAGGIATORI
A SS EG N A N O
LA MAGLIA NERA
A FIUMICINO
P. 47
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Dialoghi > LA FISICITÀ DOMINA NELLA POLITICA-SHOW_Mauro Mazza_P16

Co n t ra
E nello scontro
sul clima l’Italia
con chi sta?

O
ra per favore prendete
una cartina
dell’Europa. Guardate a
destra e troverete

Estonia, Lettonia, Lituania,
Polonia. Ungheria, Repubblica
Ceca, Slovacchia, Romania,
Bulgaria. Guardate a sinistra,
dall’alto in basso, ci sono
Finlandia e Svezia, poi
Danimarca, Germania, Gran
Bretagna, Irlanda, Olanda,
Francia, Austria, e ancora
Spagna e Portogallo. Bene.
Adesso prendete il piano
europeo per la riduzione dei gas
serra. Chi si oppone al piano?
Tutti i paesi che stanno a destra,
quelli “g i ov a n i ”, quelli liberi dai
ceppi del comunismo, quelli che
assaporano il capitalismo
selvaggio e gli frega poco che il
pianeta schiatterà domani
perché vogliono godersela oggi.
Chi parla di posizione
irresponsabile? Quel
parruccone di Sarkozy e tutti gli
altri tromboni della vecchia
Europa, da quella bigotta della
Merkel, a quei pericolosi
burocrati statalisti che sono
Brown e Zapatero. Dove stiamo
noi? O meglio dove sta il nostro
brillante governo? Ma con i
“g i ov a n i ” naturalmente, e
guidiamo pure la squadra.
Allegria e tutti di corsa in
discoteca stasera, l’ultimo che
arriva paga il conto.

Spesa come
al drive in e ba-
bysitter nel car-
rello: il futuro
dei supermercati
LA GRANDE DISTRIBUZIONE
“CO CCO L A” I CLIENTI

Febbre da gioco
S U P E R E N A LOT TO
NESSUN 6 E 5+1
DOMANI IN PALIO
BEN 100 MILIONI
P. 45

ANGELO
FIGORILLI

IN V I AT O
DEL TG2




